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Pubblichiamo anche quest’anno – per il quarto 
anno consecutivo – il nostro Rapporto Annuale ed 
è per noi un momento importante che ci consen-
te di riassumere l’impegno profuso riordinando le 
attività messe in campo e programmando le future 
linee di azione.

Il 2016 è stato per la Fondazione Mario Diana un 
anno particolarmente importante. Abbiamo deciso 
di dedicare ancor più impegno e risorse al soste-
gno dei nostri giovani nel loro percorso universi-
tario e professionale. 

Ancora, il 2016 è stato particolarmente significati-
vo perché è l’anno in cui si sono concluse le cele-
brazioni del Trentennale in ricordo di Mario Diana, 
l’imprenditore casertano vittima innocente di ca-
morra, nel cui nome è stata istituita la Fondazione.

Dopo il successo al Belvedere di San Leucio 
dell’estate 2015, nel giugno 2016 abbiamo deci-
so di ricordare l’impegno, la vita e l’esempio di 
Mario Diana con una rivisitazione in chiave mo-
derna del mito greco di “Prometeo”, ideato e in-
terpretato dall’attore Alessandro Preziosi col pro-
duttore Tommaso Mattei. Un monologo frutto di 
un percorso antologico che intreccia vari racconti 
legati da un unico tema: la nascita della coscienza 
nell’uomo. 

Desidero, infine, ricordare come ogni attività sia 
il frutto di una intensa collaborazione - sia intel-
lettuale che pratica - tra tutte le persone che, a 
diverso titolo, partecipano alla vita della Fonda-
zione. Credo che proprio questo spirito di collabo-
razione sia il collante che non ci impedisce di fare 
progetti anche in momenti non facili e di contribu-
ire ad attivare strumenti e azioni per consentire 
pari opportunità a tutti.

Antonio Diana

LA PAROLA
AL PRESIDENTE
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La Storia
La Fondazione Mario Diana Onlus, istituita nel giugno 
del 2013 attraverso la forma giuridica della fondazio-
ne di partecipazione, affonda le sue radici e la sua 
mission nel patrimonio di valori maturati in oltre 50 
anni di storia di Mario Diana e della sua famiglia.
«E’ un po’ la sintesi del modo di fare impresa e dei 
valori che il nostro papà ci ha trasmesso in quasi cin-
quant’anni di vita – spiega il Presidente Antonio Dia-
na. Ci ha guidato la logica del voler dare continuità 
alla sua azione e al suo impegno, perché continuiamo 
ad andare avanti consapevoli di avere un debito nei 
confronti non solo del mio papà ma di tutti coloro che 
hanno perso la vita a causa della criminalità organiz-
zata. La Fondazione vuole essere uno strumento per 
dare una risposta al territorio, all’intera comunità ma 
soprattutto ai giovani. Abbiamo in mente tante inizia-
tive ed una serie importante di progetti sarà destinata 
proprio alle nuove generazioni».

Gli obiettivi
La Fondazione intende promuovere la valorizzazione 
del patrimonio culturale, storico e artistico nazionale 
e locale, la ricerca tecnica e scientifica; sviluppare la 
sensibilità ambientale; incentivare l’innovazione; favo-
rire l’educazione, l’istruzione e la formazione profes-
sionale dei giovani; incoraggiare e coordinare progetti; 
partecipare a iniziative di carattere solidale per contri-
buire al benessere della collettività.
Il suo impegno è orientato allo sviluppo di una con-
vivenza sociale giusta, libera e fondata sui principi 
della Costituzione italiana. La Fondazione è fortemen-
te impegnata sui temi della tutela dell’ambiente, con 
particolare attenzione alla eco-sostenibilità, alla dif-
fusione della cultura della partecipazione, nonché al 
sostegno e allo sviluppo di progetti di imprese sociali. 
Sviluppa e coordina progetti e iniziative con lo scopo 
di garantire un futuro migliore alle nuove generazioni, 
accrescere la qualità della vita e la cultura della co-
noscenza.
S’impegna affinché ogni persona abbia la possibilità 
di esprimere il proprio potenziale valorizzando la pro-
pria diversità.

FONDAZIONE
MARIO DIANA
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Vicepresidente
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La Fondazione Mario Diana Onlus è un’istituzione 
indipendente, senza scopo di lucro; sostiene le pro-
prie attività grazie al contributo volontario dei fon-
datori e di quanti credono nella sua missione.
Le donazioni in denaro costituiscono la forma più 
semplice per sostenerne le attività. Possono essere 
fatte anche “una tantum”, senza impegno di rinnovo 
da parte dei donatori. I contributi versati mediante 
bonifico bancario e altre forme tracciabili sono de-
ducibili dal reddito secondo la normativa prevista 
per le Onlus. La deducibilità dal reddito non è inve-
ce prevista per le donazioni effettuate in contanti.
La Fondazione può essere sostenuta anche me-
diante l’apporto di attività professionali prestate in 
forma gratuita.

I NOSTRI 
SOSTENITORI

80.000,00
euro

Patrimonio iniziale
conferito dai fondatori

470.500,00
euro

Totale contributi 
ricevuti dalla costituzione

Contributi da Erogazioni liberali 
suddivisi per annualità

54.000,00
euro

2013

110.000,00
euro

2014

140.500,00
euro

2015

166.000,00
euro

2016
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LE 
NOSTRE
PRIORITÀ

Sosteniamo i giovani e la crescita del capitale uma-
no con azioni mirate a favorire l'istruzione, la forma-
zione professionale e l’inserimento nel mondo del 
lavoro.

Lavoriamo per promuovere la qualità della vita a 
livello fisico, sociale e ambientale, affinché venga 
esaltata l’armonia del rapporto natura-uomo e il ri-
spetto dell’ambiente diventi priorità nella vita e nei 
gesti quotidiani di tutte le persone.

INTERSETTORIALI
Due progetti trasversali  
per guardare al futuro con fiducia

Il 2016 ha portato con sé un’importante novità. 
Due progetti di grande impatto che focalizzano il 
proprio intervento superando la distinzione fra i cin-
que settori di intervento: PROMETEO & SEGUIMI
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OBIETTIVI
Offrire un supporto concreto ai giovani di talento 
nel loro iter formativo e professionale per consoli-
dare il legame tra mondo accademico e quello del 
lavoro.

STRATEGIE
Promuovere una valida alternanza tra teoria e pra-
tica attraverso percorsi innovativi di working day e 
work experience.
Le attività progettuali hanno preso il via con una 
prima fase di orientamento volta a offrire un’oppor-
tunità in più agli studenti che stanno per scegliere 
la strada da intraprendere dopo il Diploma. 

Dal 2017 al fianco dei giovani scenderanno in cam-
po mentor, professionisti e imprenditori in grado 
di guidarli e consigliarli con la loro esperienza. 
Grazie a un programma di assegnazione annuale 
di 30 borse di studio, e di 5 borse quinquennali, il 
progetto sosterrà gli studenti durante l’intero iter 
formativo.

Tre le linee d'intervento: Educational, che preve-
de una fase di supporto all’orientamento formativo 
e professionale degli studenti, attraverso incontri di 
orientamento tra le classi III, IV e V degli Istituti su-
periori di secondo grado e giovani professionisti che 
raccontano il loro percorso di studi e vita professio-
nale, offrendo esempi pratici e modelli concreti con 
i quali confrontarsi; Learning, dedicata alla forma-
zione universitaria e lavorativa, attraverso il format 
University con il quale ogni anno la Fondazione as-
segnerà cinque borse di studio quinquennali, intito-
late a Mario Diana, per accompagnare i giovani di 
talento durante l’intero percorso di studi universita-
rio. In quest’area rientra il format Learning-Soft Skill  
che prevede l'assegnazione di borse di studio an-
nuali finalizzate a sostenere una formazione qualifi-
cante, spendibile nel mondo del lavoro; Network di 
Aziende con sedi in Italia e all’estero che offriranno 
il proprio know how a supporto della formazione 
dei giovani talenti selezionati nell'ambito del proget-
to Prometeo, per accompagnare la loro crescita e il 
loro sviluppo professionale.

PROMETEOL’INTERVISTA
Rosaria della Valle 
Direttore operativo della Fondazione 
e Responsabile del progetto Prometeo

Da quale idea è nato il progetto?
Il progetto Prometeo nasce dal desiderio di 
individuare uno strumento concreto per valo-
rizzare e sostenere i giovani talenti del nostro 
territorio, attraverso un programma annuale 
di assegnazione di borse di studio mirate a 
sostenere i percorsi formativi universitari 
e professionali. Dal desiderio di supporta-
re, gli stessi, nello sviluppo di una identità 
personale armonica e capace di accogliere in 
modo responsabile le sollecitazioni derivanti 
dal confronto con il mondo lavorativo ed uni-
versitario. Il tutto attraverso l’articolazione 
di un progetto multisettoriale che interviene 
con un programma Educational per l’orien-
tamento scolastico, un programma Learning 
per la formazione universitaria e professio-
nale, ed un Network di Aziende per l’inseri-
mento lavorativo.

Perché la scelta del titolo?
Prometeo è una figura della mitologia greca, 
simbolo di ribellione e metafora del pensiero, 
archetipo di un sapere libero. Il suo signifi-
cato etimologico "Colui che riflette prima" 
coincide anche con il monito che vogliamo 
diffondere con il progetto, stimolando nei 
giovani l’acquisizione di una maggiore con-
sapevolezza delle proprie vocazioni, inco-
raggiandoli a servirsi degli strumenti offerti 
dal mondo universitario e dal mercato del la-
voro per l’acquisizione di nuove conoscenze 
e competenze.

Quali ostacoli pensa di incontrare?
Sentimenti di sfiducia, diffidenza ed insoddi-
sfazione, dispersione scolastica e formativa 
sono sicuramente gli ostacoli più complessi 
da dover affrontare e arginare. Ma auspico 
che quest’importante nostro investimento 
possa tradursi in crescita e sviluppo sociale e 
culturale delle future generazioni.
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SEGUIMI
OBIETTIVI
Raccogliere la sfida globale della crescita sosteni-
bile e coinvolgere, in modo diretto e consapevole, 
Cittadini, Amministrazioni e Istituti scolastici, affin-
ché diventino protagonisti di nuove scelte e stili di 
vita improntati al rispetto dell’ambiente, delle rego-
le e dell’altro.

STRATEGIE
Due le linee di intervento tracciate: una per i Cit-
tadini - come comunità con diritti e doveri - l’altra 
per le Scuole di ogni ordine e grado - canale pri-
vilegiato per arrivare alle famiglie.
Seguimi è un format educativo che com-
prende un pacchetto di 6 azioni a favore di 
Cittadini e Amministrazioni e 9 interven-
ti destinati alla Scuola, per educare e respon-
sabilizzare i partecipanti, attraverso percorsi di 
cittadinanza attiva e comportamenti eco soste-
nibili che partano dai piccoli – ma fondamentali –  
gesti quotidiani.

Facilitatore ambientale, Smartness in waste ma-
nagement, Eco agorà, Seguilo, Ubuntu e Cityfest 
sono le 6 azioni rivolte ai cittadini; finalizzate a 
informarli sulla qualità e la quantità della raccolta 
differenziata e del riciclo, cercheranno di coinvol-
gerli e renderli attori consapevoli attraverso mo-
menti di aggregazione e dialogo, laboratori, attività 
ludiche ed educative sui temi ambientali.

L’isola dei preziosi, Il dado della terra, 10 e lode per 
la carta, Waste travel 360°, Riciclo in classe,Cap-
puccetto verde, La casa comune, Seguilo e Green 
game sono i 9 interventi destinati alle scuole. Una 
serie di azioni per far scoprire ai piccoli parteci-
panti le potenzialità dei rifiuti, non più scarto ma 
risorsa da poter riutilizzare all’infinito. Queste at-
tività coinvolgeranno i docenti per insegnare ai più 
piccoli come comportarsi nel rispetto dell’ambien-
te; per mostrargli da vicino cosa accade ai rifiuti 
dopo la raccolta e come avviene la trasformazione 
in nuovi oggetti; per stimolarne inventiva e fantasia 
attraverso giochi e favole, invitandoli a condividere 
la propria esperienza in famiglia e con gli amici.

Da quale idea è nato il progetto?
I cittadini delle provincie di Napoli e Ca-
serta, più di altri del sud Italia, hanno pre-
so coscienza dell’importanza di separare 
i rifiuti domestici. L’obiettivo primario di 
SEGUIMI è aiutare le Amministrazioni co-
munali e i cittadini a migliorare la qualità 
della raccolta dei rifiuti così da poter in-
crementare la percentuale di differenziata.

Perché la scelta del titolo?
Il  gap comunicativo che spesso si riscon-
tra tra i cittadini e l’Amministrazione pub-
blica produce l’errato convincimento che 
non serve impegnarsi a fare la raccolta 
differenziata perché tanto “chi raccoglie 
mischia tutto”.
Proprio per questo motivo inviteremo rap-
presentanze di studenti e cittadini a segui-
re un compattatore della raccolta differen-
ziata per far loro constatare di persona 
cosa avviene dopo la raccolta. Da qui il 
titolo Seguimi.

Quali risultati auspica dal suo sviluppo?
Anzitutto una presa di coscienza da parte 
dei cittadini affinché comprendano che il 
rifiuto è una risorsa economica e che un 
incremento della differenziata consente al 
Comune di abbassare la tassazione sui ri-
fiuti a carico dei cittadini.
Nel corso delle attività progettuali forni-
remo gratuitamente alle Amministrazio-
ni comunali una piattaforma informatica  
– SWM - di governance della gestione dei 
rifiuti, che elabora e mette a disposizione 
dell’Ente un set di indicatori utili a gesti-
re il servizio della raccolta differenziata.  
Ci aspettiamo che le amministrazioni comu-
nali sappiano cogliere questa opportunità. 

L’INTERVISTA
Elpidio Pota 
Segretario generale della Fondazione 
e Responsabile del progetto Seguimi



MISSION  
E SETTORI  
DI INTERVENTO

La Fondazione ha orientato il suo impegno verso 
lo sviluppo della cultura e della ricerca scientifica 
e tecnica, la tutela del paesaggio e del patrimonio 
storico e artistico, con obiettivi precisi: infondere 
fiducia nei giovani; migliorare la qualità della vita; 
diffondere la cultura della conoscenza.

Attraverso queste attività la Fondazione intende:
 
•	 promuovere la valorizzazione del patrimonio 

culturale, storico e artistico (nazionale e locale); 
•	 promuovere la ricerca tecnica e scientifica;
•	 sviluppare la sensibilità ambientale; 
•	 incentivare l’innovazione; 
•	 favorire l’educazione, l’istruzione e la formazio-

ne professionale dei giovani.

Il suo impegno è costantemente orientato allo 
sviluppo di una convivenza sociale giusta, libera 
e fondata sui principi della Costituzione italiana, 
con particolare attenzione alla eco-sostenibilità, 
alla promozione dell’imprenditorialità sociale, alla 
diffusione di una cultura della partecipazione, frutto 
di sinergia e collaborazione tra i singoli.

76
progetti

4
anni

358.172,56 
euro

19
progetti

175.905,73 
euro2016
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AMBIENTE
E TERRITORIO

L’impegno della Fondazione è orientato alla tutela 
dell’ambiente e alla sostenibilità. L’attuale modello di 
sfruttamento delle risorse naturali, oltre a produrre 
sprechi, inefficienze e squilibri, comporta notevoli 
impatti di natura ambientale. E’ quindi necessario 
favorire un cambiamento nei comportamenti in-
dividuali e collettivi per poter realizzare modelli di 
produzione e consumo sostenibili nel tempo e più 
attenti ai diritti delle generazioni future.

2013

2016

12
progetti

23.573,07  
euro

19



20 21

LA CASA  
COMUNE

Mauro Coruzzolo, Dmitrij Anatolievic Musella, Felice 
Russo, Roberta Navarra e Stefania Esposito sono risul-
tati vincitori de “La Casa Comune”, il concorso fotogra-
fico promosso nel 2016 dalla Fondazione Mario Diana 
e ispirato all'enciclica di Papa Francesco "Laudato sì”.
Le loro fotografie comporranno “La Casa Comune.  
Il grido della terra”, il fotolibro che la Fondazione pubbli-
cherà con l’intento di denunciare il degrado ambientale 
e umano esistente sul pianeta ed esaltare l’armonia del 
rapporto natura-uomo.
Non è stato facile decretare i vincitori ma alla fine hanno 
prevalso l’aderenza al tema, la creatività, l’originalità e 
la qualità dei loro scatti: l’accostamento tra le immagini 
proposte dai cinque artisti e alcuni brani scelti dall’En-
ciclica papale cercheranno di stimolare una riflessione 
sulla cura della Casa Comune per sensibilizzare i lettori 
sull’importanza del rispetto ambientale.

Giovani artisti

Denunciare il degrado ambientale 
e umano esistente sul Pianeta

Dal 2016 - in corso

3 risorse messe a disposizione

Concorso senza limiti di area

Realizzazione del fotolibro  
"La Casa Comune, il grido della terra"



23

RIPRENDIAMO 
L'AMBIENTE
Nel dicembre 2016 la Fondazione ha presentato “Viaggio di un’estate”, il cortometraggio 
sull’importanza della sostenibilità ambientale che ha realizzato al termine del laboratorio 
creativo di cinematografia promosso con il Teatro Civico 14 e intitolato “Riprendiamo 
l’Ambiente”.
Dopo mesi di lezioni con il regista casertano Angelo Cretella, i giovani partecipanti han-
no dato libero sfogo alla passione per il cinema che li accomuna, mettendo in pratica 
le tecniche narrative e le nozioni fondamentali del linguaggio cinematografico apprese 
durante gli incontri laboratoriali.
“Viaggio di un’estate” rimarrà per sempre il ricordo del loro impegno a favore dell’am-
biente e del territorio.

L’impegno della Fondazione e dei ragazzi del laboratorio testimonia che questa terra  

ha tanto da offrire e non racchiude solo il male di cui troppo spesso si parla. 

Sono questi gli esempi da far emergere per ricordare che è l’amore a far vivere le nostre città.

Raffaele Giovine
Presidente del Comitato 
per Villa Giaquinto

“

Giovani tra i 18 e i 30 anni

Sensibilizzare e informare 
i giovani sui temi del rispetto 
e della sostenibilità ambientale

10 mesi

3 risorse messe a disposizione

Caserta e provincia

"Viaggio di un'estate", cortometraggio
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ARTECOLOGIA
Celebrare il valore di un rapporto armonioso tra l’uomo e la natura per esaltare la bellezza 
della nostra terra.
Per il secondo anno consecutivo, la Fondazione Mario Diana e Legambiente hanno so-
stenuto “ArtEcologia”, la rassegna di sculture e installazioni in dialogo con l’ambiente e il 
paesaggio che ha preso forma al Casale di Teverolaccio di Succivo. 
Il contest di Land Art si è svolto nel settembre 2016 durante la settima edizione di  
“FestAmbiente Terra Felix”, il festival campano dell’ecologia e del buon vivere.
A vincere il Premio “Fondazione Mario Diana” è stata “La Nascita della Vita”, l’installazione 
degli artisti Nello Marsilio e Nicola Reccia che, con un originale impulso estetico, esalta il 
rapporto uomo-ambiente e presenta un modo nuovo di immergersi nella natura.

Artisti e cittadini

Celebrare ed esaltare attraverso 
l'arte l'armonia uomo-natura

10 mesi

2 risorse messe a disposizione

Casale di Teverolaccio, Succivo

Coinvolgimento di 2000 visitatori, 
spazio a 3 artisti, momento 
di riflessione con il Magistrato 
Alessandro Milita e l'attore 
Fortunato Cerlino



GIOVANI 
E ISTRUZIONE

Riconoscendo all’istruzione una forza motrice ca-
pace di favorire lo sviluppo personale, la Fondazio-
ne è attiva per promuovere e sostenere progetti di 
educazione, istruzione e formazione professionale a 
favore delle nuove generazioni.
I giovani hanno il diritto di scegliere il loro futuro e 
coltivare le loro passioni, senza limitazioni e discri-
minazioni che ne soffochino talenti e aspirazioni.

2013

2016

15
progetti

90.981,06  
euro

27
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NON INVANO
LICEO “P. GIANNONE”

Offrire supporto e strumenti ai giovani, affinché 
crescano in modo responsabile e imparino a distin-
guere tra bene e male. E’ l’intento con cui la Fon-
dazione ha sostenuto il progetto di “Istruzione alla 
Legalità” promosso dal liceo “Pietro Giannone” di 
Caserta.
Guidati dalla Professoressa Grazia Falco gli studenti 
della VD hanno intrapreso un viaggio che – tra le-
zioni teoriche e attività pratiche – li ha portati a Ca-
sal di Principe per scoprire la rinascita dei siti con-
fiscati alla camorra. Un tempo, luoghi di malaffare; 

oggi, semi di speranza in cui si costruisce il futuro 
e si ricordano l’esempio e l’impegno delle vittime 
innocenti. A conclusione del progetto la Fondazio-
ne ha sostenuto la realizzazione di un video che dà 
voce alle emozioni vissute dai giovani studenti.
«Nessuno deve rimuovere la verità di ciò che è stato 
– hanno raccontato gli alunni. Questo viaggio, ricco 
di scoperte ed emozioni, ci ha insegnato che le cose 
cambiano solo se lotti per cambiarle. Continueremo 
a impegnarci affinché se ne parli, perché il nostro 
sia sempre un grande “NO”».

21 studenti del Liceo P. Giannone

Sensibilizzare i giovani sul valore 
della legalità e del rispetto
dei diritti dell'altro

1 mese

2 risorse messe a disposizione

Caserta e provincia

Realizzazione di un video 
che sintetizza il progetto, 
distinzione tra bene e male
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OLIMPIADI ROBOTICA 
VILLAGGIO DEI RAGAZZI

Accanto ai giovani per aiutarli a realizzare i propri sogni e coltivare le proprie passioni, 
con impegno e grinta.
Nell’aprile del 2016 - grazie al sostegno della Fondazione Mario Diana e di altre imprese 
della provincia di Caserta - otto studenti del ‘Villaggio dei Ragazzi’ di Maddaloni sono vo-
lati a St. Louis, negli Stati Uniti d’America, per partecipare alle Olimpiadi di Robotica, unici 
finalisti italiani in gara con altri giovani provenienti da 140 Paesi del mondo.
«Un’avventura indimenticabile – ha raccontato al rientro dall’America il Preside Claudio 
Petrone, sostegno e guida per gli studenti durante l’intero percorso –. Dopo quattro anni 
di tentativi i nostri ragazzi hanno vinto il Campionato Nazionale di Robotica con un pro-
getto scientifico incentrato sulla raccolta differenziata. Poterlo presentare alla prestigiosa 
“First Lego League” è stato il coronamento di un sogno! Anche se non siamo rientrati in 
Italia da campioni assoluti rimarranno giorni importanti che hanno consentito ai ragazzi 
di approfondire lo studio della meccatronica e l’uso della lingua inglese». 

Studenti “Villaggio dei Ragazzi”

Sostenere la formazione
dei giovani talenti

1 mese

2 risorse messe a disposizione

Maddaloni e Stati Uniti d’America

Partecipazione alle Olimpiadi 
di Robotica a St. Louis, in America
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ALBERTHON

Obiettivi
Creare un’Applicazione informatica sui temi dell’istru-
zione universitaria e della formazione professionale  
dei giovani talenti per offrire un supporto pratico  
e aggiornato ai partecipanti al progetto Prometeo.

Strategie
Per la creazione dell’App PROMETEO la Fondazione Ma-
rio Diana ha promosso l’Hackathon “AlberThon”, una ma-
ratona di abilità e competenza tecnico/scientifica che per 
24 ore no-stop ha coinvolto oltre 50 giovani tra grafici, 
developer, designer, informatici e studenti universitari.

Risultati
A vincere “AlberThon” è stato il team de “I Disagiati”.
La squadra composta da cinque studenti dell’Univer-
sità Parthenope di Napoli ha ricevuto un premio da 
10.000,00 euro affascinando la giuria della maratona 
con la sua versione Beta – originale e innovativa – di 
Applicazione.
L’App creerà una vera Community in cui gli studenti uni-

versitari potranno scambiarsi informazioni ed esperien-
ze; potranno avvicinarsi al mondo del lavoro; troveranno 
strumenti di autovalutazione e primo orientamento; ele-
menti utili per misurare l’andamento dei risultati raggiun-
ti durante il percorso universitario; risposte a esigenze 
concrete, quali logistica, reperimento delle risorse, condi-
visione delle idee, agevolazioni, offerte di lavoro.

Studenti, grafici, informatici, 
designer e developer

Creare un'App informatica 
sui temi dell'istruzione universitaria 
e della formazione professionale 

1 giorno

3 risorse messe a disposizione

Caserta

Vince l'Applicazione del team  
"I Disagiati", supporto al progetto 
PROMETEO
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“Una buona scuola non può limitarsi a trasmettere 
saperi e nozioni, deve impegnarsi per costruire rela-
zioni basate su fiducia e stima reciproche, educando 
i giovani alla vita”.
E’ il leitmotiv del convegno “Quando la scuola educa. 
Buone pratiche per le buone relazioni a scuola”. 
Promosso dalla Fondazione Mario Diana Onlus, in 
collaborazione con il CTS e con il patrocinio della Cit-

QUANDO LA SCUOLA EDUCA 
BUONE PRATICHE  
PER LE BUONE RELAZIONI A SCUOLA

tà di Caserta, l’incontro si è svolto l’8 novembre 2016 
al liceo “Alessandro Manzoni” di Caserta e ha riunito 
Professori, Pedagogisti ed Educatori italiani.
Le tematiche scelte e gli spunti di riflessione lasciati 
ai docenti si sono ispirati a “On Purpose”, il libro del 
ricercatore americano Samuel Casey Carter tradotto 
e pubblicato in lingua italiana dall’editrice Città Nuova, 
grazie al contributo della Fondazione Mario Diana.

Docenti

Creare un ambiente sereno 
e migliorare i rapporti umani 
all'interno della scuola 

1 pomeriggio

3 risorse messe a disposizione

Caserta, Liceo “A. Manzoni”

Pubblicazione del libro "On Purpose - 
Quando la scuola educa", confronto
tra docenti ed educatori italiani



36 37

Intercettare i bisogni dei giovani per sostenerli durante la 
formazione e aiutarli a crescere informati, da cittadini at-
tivi e responsabili. Con questi obiettivi nel 2015 la Fonda-
zione Mario Diana ha scelto di promuovere e sostenere 
Mutamenti, il progetto cofinanziato dalla Fondazione con 
il Sud, e realizzato da una rete di associazioni caserta-
ne, che per due anni ha coinvolto tre Istituti scolastici 
della città e della provincia di Caserta. Attraverso attività 
tecnico-scientifiche, culturali, educative e artistiche, la 
Fondazione ha puntato alla formazione pratica dei giova-
ni studenti promuovendo buone prassi e comportamenti 
sostenibili. Partendo dai piccoli gesti quotidiani, gli stu-
denti degli istituti “F. Giordani” di Caserta, “Don Gnocchi” 
ed “E. De Nicola” di Maddaloni hanno imparato quanto 
sia importante svolgere una corretta raccolta differen-

MUTAMENTI

200 giovani studenti

Diffondere un modello di scuola che 
educa e coinvolge, non solo istruisce 

2 anni, 2015/2016

3 risorse messe a disposizione

Caserta e provincia

Coinvolgimento di studenti  
"a rischio dispersione scolastica", 
aumento della coscienza civica  
e ambientale nei giovani,  
presentazione "Musical Streetlight"

ziata e le diverse modalità di riutilizzo dei rifiuti. A metà 
percorso, dopo soli 3 giorni di formazione e workshop, i 
200 giovani coinvolti nel progetto si sono trasformati in 
veri artisti e si sono esibiti sul palco del Pala Angioni-Ca-
liendo di Maddaloni nel musical “Streetlight” con il Grup-
po artistico internazionale del Gen Rosso. Una grande 
opportunità di crescita personale che gli ha permesso 
di collaborare “con” e “per” gli altri per mettersi in gioco 
e sfidare se stessi, stimolando le proprie passioni per la 
danza, il canto, la recitazione, la musica, le percussioni, 
la scenografia, il montaggio e la fotografia. Streetlight ri-
entra nel format “Forti senza violenza”, l’azione forma-
tiva che da anni il Gen Rosso porta in giro per il mondo 
per combattere la dispersione scolastica, prevenire di-
scriminazioni ed episodi di violenza attraverso la musica.
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In linea con la mission di favorire la formazione professio-
nale dei giovani di talento, per accompagnarli nel passaggio 
dall’istruzione universitaria al mondo del lavoro, nell’agosto 
2016 la Fondazione Mario Diana ha sostenuto la partecipa-
zione ad “ARCH LAB” di Grazia Pota e Antonio Stefanelli, 
neo laureati in Architettura.
ARCH LAB è una Summer school internazionale che 
attraverso lezioni di approfondimento e test dà vita a un 
workshop di Architettura Temporanea finalizzato all’allesti-
mento e all’organizzazione di un Festival di Musica e Ar-
chitettura. Per due settimane, nella suggestiva Villa Pennisi 
di Acireale, a Catania, Grazie e Alessandro hanno lavorato 
con studenti, Architetti, Docenti, Tutor, Consulenti e Arti-

ARCH LAB

2 neo laureati

Sostenere la formazione 
dei giovani talenti 

2 settimane

1 risorsa messa a disposizione

Sicilia

Partecipazione di 2 neo laureati  
a una Summer School di Architettura

sti provenienti da tutto il mondo per vivere un’esperienza 
di ricerca sperimentale. Affrontando tutti gli aspetti relativi 
alla formazione di professionisti del live performing, in un 
luogo di incontro tra Musica e Architettura, hanno creato 
un evento live di musica classica all’aperto. Dalla creazio-
ne della macchina scenica all’illuminazione dei performer, 
dalla preparazione degli artisti che avrebbero dato vita alle 
performance alle tecniche di respirazione e rilassamento: 
musicisti e architetti, ingegneri acustici e designer hanno 
lavorato insieme per costruire l’evento finale, superando la 
tradizionale barriera docente/discente e condividendo tutto 
il percorso creativo, dalla preparazione durante le lezioni 
fino ai concerti del Festival.
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“Spot School Award, Mediterranean Creativity Festival” è il Concorso organizzato dall’Associazione Cre-
ativisinascE e riservato a studenti di Comunicazione e Pubblicità iscritti a corsi di advertising, tecnologie 
multimediali e audiovisive, graphic design, marketing, fotografia, copywriting e art direction. Nel 2016 la 
Fondazione Mario Diana ha scelto di sostenere il Festival per dar spazio alla creatività dei giovani offren-
dogli un supporto nel passaggio dall’istruzione universitaria alla formazione professionale. Scegliendo 
tra i brief proposti da Associazioni e Organizzazioni non profit, e lavorando in team, i partecipanti hanno 
realizzato campagne pubblicitarie su tematiche di grande attualità e forte impatto sociale, esprimendo 
le proprie idee e la propria sensibilità in modo creativo e rivoluzionario. Nell’ambito del Brief proposto 
dalla Caritas Italiana sul fenomeno dei migranti e richiedenti asilo, ha vinto “Abdul ha resistito più di Tom 
Hanks”, campagna realizzata da Rosita Rotondo, Simone Sechi, Fabrizio Merlini e Gabriella Ferracane 
dell’Accademia di Comunicazione di Milano. A vincere per il Brief di Legambiente sul Referendum per 
fermare le trivellazioni nei nostri mari è stata “Salva Il Tuo Mare, Basta Un Segno”, la campagna proposta 
da Anna Bo, Matteo Fallabrini e Alessandro Dore, studenti dell’Accademia di Comunicazione di Milano.

SPOT SCHOOL AWARD 
2016

Studenti di Comunicazione  
e Pubblicità

Offrire ai giovani la possibilità  
di formarsi esprimendo la propria 
creatività e il proprio talento

6 mesi

2 risorse messe a disposizione

Salerno e Costa d’Amalfi

Riflessione su tematiche di grande 
attualità, sostegno a lavori 
e progetti in linea con la mission 
della Fondazione Mario Diana
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ARTE 
E CULTURA

Attraverso i suoi interventi la Fondazione riconosce e 
valorizza il ruolo imprescindibile della cultura e delle 
arti, quali strumenti di sviluppo ed emancipazione. 
Nel rispetto dell’ormai dilagante pluralismo culturale, 
etnico e religioso che caratterizza la nostra terra, è 
sempre più attuale l’esigenza di confrontarsi con un 
concetto flessibile di “cultura” per dar spazio a tut-
te le espressioni artistiche e culturali e favorire una 
crescita e un arricchimento continui.

2013

2016

11
progetti

64.618,63  
euro

43



44La premiazione dei vincitori avverrà tra una 
proiezione e l’altra del 3°giorno.
-
Ogni seduta sarà preceduta dal video di 
presentazione della Fondazione Diana.

INTIMALENTE 

Festival di Film Etnografi ci
intende promuovere il cinema 
documentaristico con particolare 
attenzione alle tematiche e alle 
metodologie antropologiche. 
Il carattere internazionale del 
festival è di fatto non solo cercato 
ma anche inevitabile per vocazione 
stessa della disciplina e del mezzo. 
In questa edizione si è scelto di 
non settorializzare ulteriormente gli 
interventi e di procedere ad inviti 
mirati, al fi ne di fornire all’audience, 
specialistica e non, una panoramica 
certo non esaustiva ma decisamente 
vasta sia per linguaggi fi lmici suggeriti 
che per aree geografi che interessate. 
Riteniamo che questa scelta produca 
non solo uno scambio ad ampio 
raggio di idee e temi ma anche una 
prospettiva di cooperazione altrettanto 
estesa. Fondamentale è poi la scelta 
di argomenti che suscitano l’interesse 
di un pubblico più vasto possibile 
per la loro attualità e diversità, dove 
l’esotico diventa una categoria 
superata e superfl ua, lasciando posto 
al problematico in un’ottica che va ben 
oltre il particolarismo localistico e che 
coglie attraverso l’intimità delle lenti una 
dimensione globale e contemporanea.

45

Valorizzare l’arte e la cultura, nella varietà di linguaggi e forme 
espressive che le contraddistinguono, per mostrare allo spettatore 
che la diversità è una preziosa risorsa sociale e di relazione.
In linea con la sua mission nel 2016 la Fondazione Mario Diana ha 
sostenuto la sesta edizione di “IntimaLente”, la rassegna internazio-
nale di film etnografici promossa dall’Associazione B.R.I.O. – Bril-
lanti Realtà in Osservazione.
A vincere la sesta edizione del Festival internazionale di etnografia 
visiva è stato “Tenebrae”, un cortometraggio di Pasquale Palmieri 
impreziosito dalle musiche originali di Dylan Iuliano. 
Un corto che in meno di sei minuti riesce a offrire allo spettatore 
una lettura particolare della processione della Desolata che si svolge 
a Canosa di Puglia il Sabato Santo; un fiume di emozioni, preghiere 
e sentimenti con il sottofondo di voci di oltre duecento donne velate 
che intonano l’Inno “Stabat Mater” di Jacopone da Todi. 

INTIMALENTE

Registi e cittadini

Scoprire e valorizzare la diversità, 
risorsa sociale e di relazione 

4 giorni

3 risorse messe a disposizione

Caserta e San Giorgio del Sannio (BN)

Vince il cortometraggio "Tenebrae"
di Pasquale Palmieri
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Nell’anno del Giubileo straordinario della misericordia 
indetto da Papa Francesco, la Fondazione Mario Diana, 
l’Associazione culturale Aversa Donna e la Diocesi di 
Aversa hanno promosso il monologo teatrale intitolato 
“La Misericordia”, dell’autrice, regista e attrice Lucilla 
Giagnoni. Partendo dalla modernità e universalità delle 
beatitudini evangeliche - opportunità per esprimere le 
proprie potenzialità - l’interpretazione dell’artista fioren-

LA MISERICORDIA

tina si è trasformata in un viaggio antropologico e spiri-
tuale che ha aiutato gli spettatori a riflettere sul valore 
della vita e a lottare per i propri sogni. Misericordia, for-
tezza, temperanza, carità – per ricordarne alcune – non 
appartengono solo ai cristiani ma sono virtù della reci-
procità e del vivere civile che contraddistinguono l’uomo 
capace di amare e di donarsi all’altro; opportunità per 
dimostrare le proprie qualità e potenzialità. 

Cittadini

Riflettere sulla modernità
e universalità delle beatitudini 

1 giorno

2 risorse messe a disposizione

Cattedrale di Aversa

Presentazione ad Aversa del monologo 
teatrale di Lucilla Giagnoni; 
serata gratuita di arte e cultura

Nutrirsi della bellezza dell’uno nell’altro

martedì 12 Aprile  2016 ore 20.00
Cat tedrale S. Paolo di Aversa
ingresso libero

Diocesi di  Aversa
Ufficio Pastorale Universitaria
Ufficio Comunicazioni Sociali

Diocesi di  Aversa

promosso da con il  patrocinio di

Provincia di Caser ta

w fondazionediana.it

La Miser icordia
Lucil la Giagnoni Aversa 

La Miser icordia
Luci l la Giagnoni

f  
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PROMETEO 

IL MITO GRECO  
ALL’ANFITEATRO CAMPANO

Nel giugno 2016 la Fondazione Mario Diana ha con-
cluso le celebrazioni in ricordo del Trentennale della 
morte di Mario Diana con l’attore Alessandro Prezio-
si, che ha presentato il suo “Prometeo” all’Anfiteatro 
Campano di Santa Maria Capua Vetere.
Partendo dal racconto delle imprese del titano greco 
di Eschilo – attraverso l’intreccio con le Lettere di 
San Paolo, il Libro della Genesi e le opere di Weil, 
Lord Byron e Goethe – Preziosi ha trasformato la 
sua interpretazione in un monito a impegnarsi con 
coraggio per il bene comune. E ha voluto ricordare 
l’esempio e il sacrifico di due uomini vittime inno-
centi di camorra, che hanno dato la vita per il bene 

della loro comunità: l’imprenditore casertano Mario 
Diana e il sacerdote don Peppe Diana.
Da qui la grande attinenza con la scelta dell’o-
pera: la lezione di Prometeo, costretto a subi-
re la vendetta di Zeus per aver donato liber-
tà e coscienza agli uomini, è oggi quanto mai 
attuale e ci spinge ad inseguire con coraggio e 
forza i nostri ideali e a difendere le nostre scelte. 
La scelta della suggestiva location e dei temi trattati 
hanno confermato l’impegno della Fondazione per il 
rilancio del territorio, il recupero dei luoghi simbolo 
della nostra storia e per la promozione della cultura, 
emblema di riscatto sociale.

Cittadini

Concludere le celebrazioni 
del Trentennale in ricordo
di Mario Diana 

1 sera

5 risorse messe a disposizione

Santa Maria Capua Vetere,  
Anfiteatro campano

Riflessione sul bene comune, 
valorizzazione di una location simbolo 
della storia e della cultura campane
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ECONOMIA 
E SOCIETÀ

La Fondazione opera attraverso la ricerca di for-
me concrete di collaborazione con altre fondazioni, 
istituzioni e imprese con l’obiettivo di svolgere il 
ruolo di catalizzatore capace di aggregare sforzi – 
economici ed intellettuali – per favorire l’innovazio-
ne, incoraggiare e coordinare progetti e iniziative di 
imprese sociali.

2013

2016

16
progetti

75.559,24  
euro

51
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Carmina Mangiacapre e Marco Miggiano sono i vincitori 
del Premio Mario Diana, la selezione pubblica indetta 
nel 2014 dalla Fondazione Mario Diana con l’obiettivo di 
informare e sensibilizzare i giovani sui temi della soste-
nibilità ambientale e dell’economia circolare.
Lavorando in squadra – con sinergia e innovazione - i 
due assegnatari delle borse di studio hanno approfondi-
to le conoscenze in materia ambientale per studiare le 
problematiche legate al ruolo della raccolta differenziata 
nel sistema di gestione integrata dei rifiuti. I tre mesi 

PREMIO 
MARIO DIANA

trascorsi nelle aziende ERREPLAST ed SRI del Grup-
po Diana Ambiente gli hanno permesso di imparare sul 
campo quanto sia importante selezionare i rifiuti e quali 
siano i vantaggi e i risultati del riciclo, sia in termini di 
tutela ambientale che di risparmio economico.
Al termine del periodo di ricerca i due stagisti hanno 
presentato il loro studio e sottoposto alcune proposte 
per migliorare la raccolta differenziata e coinvolgere 
ancor più i cittadini, rendendoli attori consapevoli e re-
sponsabili.

Lavorare su un tema così importante è stata una bellissima esperienza. Ancora oggi, quello  

della gestione dei rifiuti è un problema di grande attualità che deve coinvolgere tutti,  

nessuno escluso. Speriamo che il nostro studio risulti utile e interessante.

Carmina Mangiacapre & Marco Miggiano
Vincitori del Premio Mario Diana

“

Giovani laureati

Migliorare l'informazione sui benefici 
e i vantaggi dell'economia circolare  

3 mesi

2 risorse messe a disposizione

Gricignano di Aversa

Realizzazione di uno Studio 
con proposte per aumentare
il coinvolgimento dei cittadini 
e migliorare la raccolta differenziata
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FESTIVAL  
DELLA LENTEZZA

Riscoprire il valore dello scorre-
re lento del tempo, assaporare la 
semplicità delle piccole cose, riu-
scire a fermarsi - anche un solo 
istante - per ascoltare se stessi 
e vivere fino in fondo le relazioni 
umane.
E’ il leitmotiv del Festival della  
Lentezza, l’evento dedicato al tem-
po, e al pensiero lento e sosteni-
bile, promosso dall’Associazio-
ne Comuni Virtuosi nella Reggia 
Ducale di Colorno, in provincia di 
Parma.
Dal 17 al 19 giugno 2016 la Fonda-
zione Mario Diana ha partecipato 
alla seconda edizione del Festival 
per raccontare le sue attività e 
l’impegno profuso a favore del ter-
ritorio, di relazioni umane solidali 
e autentiche, della riscoperta del-
le tradizioni locali, dell’arte e della 
cultura.
Per tre giorni il Palazzo Ducale e il 
centro storico di Colorno sono sta-
ti animati da esposizioni, convegni, 
concerti e laboratori che hanno ri-
unito imprenditori, artisti, donne e 
uomini impegnati nel sociale, fami-
glie, bambini, giovani e associazio-
ni provenienti da tutta Italia.

Cittadini

Riscoprire il valore dello scorrere 
lento del tempo, di ogni attimo 
della vita e delle relazioni umane  

3 giorni

2 risorse messe a disposizione

Colorno, Parma

Presentazione a Parma dell'impegno 
e della mission della Fondazione
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DIRITTI 
E SOLIDARIETÀ

Pari opportunità in una società aperta, contro la di-
scriminazione, per una convivenza sociale giusta, 
libera e fondata sui principi della Costituzione ita-
liana. La Fondazione Mario Diana si impegna per 
dare risposte ai bisogni del proprio territorio di ri-
ferimento sostenendo famiglie e comunità, mediante 
azioni concrete di sostegno e solidarietà. Partecipa 
ad iniziative di carattere solidale per contribuire al 
benessere della collettività.

2013

2016

22
progetti

103.440,56  
euro

57
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OSSERVATORIO PER LA POVERTÀ  
MARIO DIANA

Obiettivi
Avviare azioni concrete di soste-
gno e solidarietà volte a sostenere 
famiglie e comunità del territorio 
attraverso uno studio sui poveri. 

Strategie
Nell’ottobre 2016 la Fondazione Mario Diana ha sostenuto don Stefano Gia-
quinto, parroco della chiesa di San Michele Arcangelo di Casagiove, nella 
realizzazione dell’Osservatorio per le povertà “Mario Diana” e della Locanda 
di Madre Teresa. Rispettivamente, un centro di studio e monitoraggio, e una 
struttura di accoglienza e sostentamento aperte alle sempre più numerose 
persone che vivono in condizione di indigenza e isolamento.

Risultati
•	 Ogni mese vengono distribuiti oltre 100 kit con pacchi alimentari e generi di prima necessità

•	 Ogni mese la Locanda accoglie oltre 150 persone per offrirgli ristoro

•	 Attivato un centro di ascolto

•	 Avviate campagne di prevenzione: tumore al seno, problemi alla tiroide, occhio pigro

•	 Una rete di solidarietà e impegno composta da oltre 90 persone, tra cittadini e volontari vincenziani

Persone bisognose

Azioni concrete di solidarietà  

Da ottobre 2016 - in corso

2 risorse messe a disposizione

Casagiove (CE)

Apertura di un Centro di accoglienza 
per indigenti e di un Centro di studio 
e monitoraggio sulla povertà
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Obiettivi
Tutelare i diritti e la libertà di tutti i popoli attraverso lo 
sport, per affermare un’uguaglianza che va oltre diffe-
renze di etnia, colore della pelle e religione e dire “NO” 
a discriminazioni e razzismo.

Strategie
Dal 2014 la Fondazione supporta il progetto antirazzista 
dell’Associazione Triade Factory di Macerata Campania, 
sostenendo sogni, impegno, attività, eventi e trasferte 
della squadra sportiva dilettantistica “RFC Lions – Ska 
Football Club Caserta”.
Dal 6 al 10 luglio i “Leoni casertani” hanno partecipato 
alla XX edizione dei “Mondiali Antirazzisti” a Bosco Al-
bergati, in provincia di Modena, con oltre 5.000 atleti 
provenienti da tutta Europa.

RFC LIONS
IN CAMPO PER DIRE “NO” AL RAZZISMO

Risultati
In questi anni la squadra è cresciuta sempre più consen-
tendo ai numerosi iscritti – giovani calciatori sia italiani 
che stranieri - di rialzarsi e mettersi in gioco attraverso 
uno sport ispirato al fair play.

Grazie al sostegno della Fondazione, gli RFC Lions han-
no partecipato a diverse manifestazioni ed eventi, regio-
nali e nazionali:

•	 Campionato federale di III categoria
•	 Campionato amatoriale “A. Diglio”
•	 Campionato OPES A5 femminile
•	 “Action Week 2016_Settimana europea  

contro il razzismo”
•	 XX Mondiali antirazzisti

Nel luglio del 2016 gli RFC Lions sono stati premiati a 
Palazzo Chigi quale “Squadra più corretta dell’intero 
Campionato federale” ricevendo la “Coppa Fair Play”

Dal 2014 al 2016 la Fondazione ha sostenuto gli RFC 
Lions con un totale di 11.349,00 euro:

–	 2014: ¤ 2.500,00 
–	 2015: ¤ 1.500,00 
–	 2016: ¤ 7.349,00 

Immigrati e giovani calciatori

Tutelare l'uguaglianza tra popoli,
religioni ed etnie diversi  

In corso

2 risorse messe a disposizione

Caserta e provincia, Roma, Modena

Partecipazione degli RFC a Campionati, 
eventi nazionali e internazionali
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CASA RUT 

INSIEME PER LA SOLIDARIETÀ

Obiettivi
Favorire la crescita culturale del 
nostro territorio attraverso l’inte-
grazione con gli stranieri per tu-
telare i diritti dell’infanzia e pro-
muovere solidarietà a famiglie  
di migranti.

Strategie
Dal 2014 la Fondazione Mario Diana sostiene l’inserimento in istituti  
privati della scuola dell’infanzia e l’educazione dei bambini ospiti della 
Comunità Casa Rut.
Casa Rut è un Centro di accoglienza per giovani donne migranti,  
sole o con figli, che fuggono da situazioni di difficoltà e sfruttamento,  
fondato da suor Rita Giaretta e gestito dalle Suore Orsoline del Sacro 
Cuore di Maria di Breganze.

Risultati
L’inserimento scolastico dei propri figli per le donne straniere rappresenta il primo, fondamentale, passo che gli 
consente di cercarsi un lavoro ed entrare nella società da donne libere e indipendenti.

Totale contributi dal 2014 al 2016: 24.150,00 euro

2014: 10 bambini iscritti, 4 rette pagate, materiale didattico acquistato  ¤ 3.850,00 euro
2015: 10 bambini iscritti, 11 rette pagate  ¤ 11.140,00 euro
2016: 10 bambini iscritti fino a luglio, 11 rette pagate  ¤ 9.160,00 euro 

Bambini stranieri

Favorire integrazione con altre culture 
e tutelare i diritti dell'infanzia  

In corso

2 risorse messe a disposizione

Caserta

Inserimento scolastico
di bambini stranieri



64 65

Insieme per dire “BASTA” alla violenza e aiutare le sem-
pre più numerose vittime di abusi e soprusi. 
Nel gennaio 2016 la Fondazione Mario Diana ha deciso 
di promuovere e sostenere “IO DICO BASTA”, la campa-
gna di sensibilizzazione sul tema della violenza di gene-
re lanciata dall’Associazione INROSA di San Giuseppe 
Vesuviano. Un sostegno concreto per prevenire nuovi 
casi di femminicidio e aiutare le vittime di maltrattamenti 
a ribellarsi, a non sentirsi in colpa, a gridare un “NO” 
definitivo alla violenza.
Attraverso immagini che riproducono situazioni triste-
mente note, “IO DICO BASTA” si è rivolta a donne giova-
ni e adulte per spingerle ad aprire gli occhi, a non sop-
portare più in silenzio qualunque forma sfruttamento e 
prevaricazione, non solo fisica. Grazie all’esperienza di 
sociologhe, psicologhe, psicoterapeute e avvocatesse 
dell’Associazione INROSA, è stato messo a disposizione 
delle donne un centro di ascolto al quale potersi affidare 
e rivolgere per informazioni e richieste di aiuto.

IO DICO BASTA

Cittadini

Sensibilizzare sull'importanza 
del rispetto della parità di genere  

Primi mesi del 2016

3 risorse messe a disposizione

Campagna senza limiti di area

Campagna di comunicazione 
per dire "no" alla violenza sulle donne

IO DICO BASTA

CAMPAGNA DI SENSIBILIZZAZIONE, PREVENZIONE, 
INFORMAZIONE, SUL TEMA DELLA VIOLENZA DI GENERE

No, alla violenza di genere Dì basta, alla violenza di genere. 
Non sentirti in colpa (NON NE HAI!), 

non aver paura. 
Non sei sola.  

Siamo donne come Te, amiche, 
professioniste qualificate, 

pronte ad ascoltarti, 
accoglierti, 

tutelarti e difendere i Tuoi Diritti. 
Non portarti dentro 

questo carico 
così pesante: 

vivi! 
Liberati dalla violenza che ti opprime. 

Vieni a trovarci.

“Sei solo mia”. “Non vai da alcuna parte, senza di me”. 
“I tuoi amici e i tuoi familiari non mi piacciono, non devi 
frequentarli più, se vuoi stare con me”. “Togliti il rossetto, 
non indossare la minigonna, che sembri una di quelle…”. 
Comportamenti che - protratti nel tempo - rappresentano segnali 
inequivocabili di violenza, non di Amore. 
Dalle limitazioni, alla privazione totale della Tua Libertà, 
del Tuo Diritto di scegliere per la Tua Vita, fino alle molestie, 
al disprezzo, all’allontanamento dai Tuoi affetti, 
per minare la Tua sicurezza e renderti vulnerabile, indifesa, 
assoggettata a lui. La violenza di genere (che si ricorda essere 
qualificata come violazione dei Diritti Umani) trova il suo culmine 
nel femminicidio: l’uccisione di donne da parte di uomini per 
motivi di prevaricazione, discriminazione ed assoggettamento, 
retaggio di una cultura di matrice patriarcale che vede l’essere 
umano di sesso maschile dotato del potere di gestire la vita delle 
donne fino a poterle annientare, psicologicamente e fisicamente. 
In presenza di questi segnali, non aver paura. 
Difendi la tua vita, prendi coscienza di te e rivolgiti con fiducia 
allo Sportello di assistenza legale e psicologica 
dell’Associazione InRosa. 
Ti accoglieremo e tuteleremo i tuoi Diritti, in sinergia con i soggetti 
istituzionali territorialmente competenti nella tutela delle vittime di 
violenza di genere.

“È solo uno schiaffo. Lo ha fatto perché è geloso, 
perché mi ama troppo”. 
Sono pensieri giustificatori che circolano spesso, 
nella mente di chi subisce violenza di genere, 
anche dal proprio partner; ma uno schiaffo non è, 
né può mai essere sinonimo di Amore. 
L’immagine ti invita ad aprire gli occhi, 
a prendere coscienza di Te, della Tua vita, 
a non sopportare più in silenzio, la sua violenza. 
In Italia, i dati statistici sulle donne vittime di violenza 
fisica e/o sessuale parlano chiaro: sono ancora altissimi; 
è importante, per Te che stai leggendo, sapere che puoi 
liberarti dal circuito dell’abuso, perché non sei sola. 
Se hai bisogno di confidarti con altri di quel che subisci, 
se hai bisogno di aiuto e sostegno, rivolgiti all’Associazione 
IN ROSA: troverai professioniste avvocate, sociologhe, 
psicologhe e psicoterapeute in grado di offrirti informazioni 
ed assistenza legale e psicologica gratuite, in rete con le 
Istituzioni e le Forze dell’Ordine del territorio.
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